
Una fase dell’incontro svoltosi fra Muggia e San Luigi (foto Andrea Lasorte)

di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Una settimana scarsa e nessu-
no potrà più nascondersi: do-
po la cerimonia dei calendari
di domani a Tricesimo, che tut-
ti attendono con curiosità per
stilare le proverbiali tabelle di
marcia, si esaurirà il tempo
della preparazione per dar spa-
zio ai tre punti e all’effetto clas-
sifica.

In archivio, intanto, la pri-
ma tornata della Coppa Italia
di Eccellenza e si tornerà in
campo tra un mese, mercoledì
2 ottobre in notturna, per i
quarti di finale e la griglia degli
abbinamenti – passavano le
prime due di ogni girone – ha
stabilito i confronti
Chions-Virtus Corno, Gemo-
nese-Ism Gradisca, Cjar-
lins-Fontanafredda e Kras-Tri-

cesimo. Solo il Kras, delle tre
provinciali, ha passato il tur-
no: la squadra di Branko Zu-
pan si è lasciata irretire dalla
velocità del Gradisca che, vin-
cendo, ha estromesso il San
Luigi, per miglior differenza re-
ti. Sconfitta probabilmente im-
prevista quella della squadra
di Repen che, comunque, non
intacca il potenziale campio-
nato che resta elevato: è indub-
biamente la favorita del tor-
neo per i giocatori che può
mettere in campo, con le uni-
che perplessità che riguarda-
no la necessità di imporre il
proprio gioco un po’ compas-
sato e la non abbondanza di
seconde linee in caso di biso-
gno. Un po’ ci son rimasti ma-
le perché al passaggio di turno
ci pensavano: quelli del San
Luigi si son sentiti beffati per il
sorpasso dell’Ism Gradisca,

che ha fatto bottino a Repen, e
rimuginano sulla partita con-
tro il Kras e sui due gol presi in
doppia inferiorità numerica.

«È arrivato il momento di
scendere in campo e pensare
al risultato – commenta il tec-
nico Alessandro Musolino – e
a Muggia era importante l’at-
teggiamento. Poi, non faccia-
mo certo drammi se non sia-
mo andati avanti in Coppa: ho
visto una crescita progressiva
e ritengo la squadra pronta al-
le vicende del campionato. Co-
me per tutti, ci vorrà ancora un
mesetto per arrivare alla conti-
nuità, quindi sarà importante
iniziare bene il cammino in un
campionato che ritengo sarà
davvero molto equilibrato: ini-
ziamo a Corno e non sarà faci-
le perché è una squadra giova-
ne, che corre e pressa ed ha fat-
to bene anche in Coppa. La

preparazione si è svolta bene, i
ragazzi lavorano volentieri,
con molta disponibilità: ci ap-
plichiamo sul 4-3-3, la rosa è
completa con Centazzo ulti-
mo arrivo per il centrocampo
e con i giovani che creascono
bene».

«Su tre partite in una setti-
mana – commenta l’allenato-
re del Muggia Marzio Potasso

– una la sbagli quasi sicura-
mente: siamo scesi in campo
con paura, poca grinta, con un
atteggiamento sbagliato e il
San Luigi, più brillante, ne ha
approfittato. La reazione nella
ripresa ha portato a qualche
buona occasione, ma siamo
ancora un po’ pesanti per il la-
voro atletico. Penso che abbia-
mo fatto meglio del previsto e

stiamo perdendo le insicurez-
ze e le paure. Il nostro obietti-
vo è la salvezza: ci mancano
ancora giocatori e aspettiamo
con ansia il tesseramento dei
tre sloveni che abbiamo scel-
to. Certo non sarà facile inizia-
re con il Lumignacco, che si è
rinforzato con i triestini Toffoli
e Venturini: però con qualcu-
na bisogna pur giocare».
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◗ GRADISCA

L'Ism Gradisca conclude col
botto il suo frizzante precam-
pionato. La compagine isonti-
na ha infatti strappato in extre-
mis la qualificazione alla secon-
da fase di Coppa Italia grazie
all'impresa esterna maturata
sul campo del Kras e al contem-
poraneno successo del San Lui-
gi sul Muggia.

Una notevole iniezione di fi-
ducia per la formazione di Fa-
bio Franti, che nei primi due
match casalinghi del torneo
aveva lasciato intravedere un
enorme potenziale (in partico-
lare quello offensivo) eppure
per un motivo o per l'altro era
riuscita a mettere insieme ap-

pena un punticino.
Contro i carsolini l'Itala San

Marco è parsa ulteriormente in
crescita: cinica in avanti, dove
Lius ha centrato il suo terzo gol
stagionale e Filippo si è dimo-

strato letale con una doppietta
tutta classe e rapidità.

Solida in mezzo, con lo slove-
no Gulic ancora positivo accan-
to ai baby Sirach e Campanella
(anche se quest'ultimo non è

certo un novellino, dato che ini-
zia la sua terza stagione da tito-
lare). Nel reparto arretrato da
notare l'atteso esordio dello slo-
veno Vladimir Ostoijc (ex Bi-
lije) che con la sua esperienza e

fisicità prenderà sicuramente
per mano la terza linea facen-
dole compiere quel salto di
qualità auspicato da Franti.

Intanto, archiviata la bella
impresa di Coppa (si tornerà in
campo il 2 ottobre) per l'Itala
San Marco Gradisca si avvicina
il momento del debutto in cam-
pionato. Debutto che per l'Itala
avverrà fra le mura amiche,
contro il Cjarlins Muzane degli
ex illustri Grop, Tardivo e Buo-
nocunto, domenica 8 settem-
bre alle 16.

Mercoledi intanto la squadra
sarà presentata alla città e ai ti-
fosi nel corso di un incontro al-
la trattoria Alle Viole di Gradi-
sca, alle 18.30.

L’Ism Gradisca comunica ai

propri sostenitori che è aperta
la campagna tesseramenti al
club per l'anno sociale
2013-2014: nella sede di via dei
Campi potrà essere acquistata
la tessera associativa che dà di-
ritto a promozioni per assistere
alle gare casalinghe della for-
mazione biancoblù nel cam-
pionato di Eccellenza. Sconti
per pensionati e per i giovanis-
simi.

Sottoscrizioni ed informazio-
ni all'ufficio segreteria del "Co-
laussi" dal lunedi al venerdi
(17-19), telefono 0481-960295
oppure 92901. Il settore giova-
nile dell'ISM Gradisca comuni-
ca inoltre che sono aperte le
iscrizioni per l'attività
2013-2014 dedicata ai bambini
nati nelle annate dal 2001 al
2005. Per informazioni e ade-
sioni è sufficiente contattare il
numero 338-2021988 (Fabrizio
Strizzolo, responsabile del viva-
io biancoblù).
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IsmGradisca,precampionatoconclusocolbotto
Qualificazione alla seconda fase del torneo strappata in extremis grazie all’impresa con i carsolini

◗ TRIESTE

La Coppa Regione di Secon-
da Categoria ha archiviato la
prima fase eliminatoria con
la disputa del terzo turno, ri-
servato a cinquantotto squa-
dre (complessivamente tredi-
ci quadrangolari e due trian-
golari).

Le vincitrici di ciascun rag-
gruppamento sono passate
agli ottavi di finale assieme al-
la miglior seconda, determi-
nata esclusivamente dai qua-
drangolari.

Nel girone O la Romana
Monfalcone ha conquistato

la prima piazza finale grazie
ai suoi nove punti, preceden-
do il neo-promosso Campa-
nelle (6), il Sistiana Duino Au-
risina (3) e l’Aurisina (0).

Ieri la compagine monfal-
conese ha battuto il Sistiana
Duino Aurisina per 2-1 sul
campo di via Cosulich visto
che il Comunale di via Boito
era targato Ufm per l’esordio
in serie D.

Vantaggio ospite al 9’: palla
recuperata da Valente a fon-
do campo, cross per lo smar-
cato David Colja e diagonale
rasoterra vincente. Al 15’ l’1-1
di De Angelini sugli sviluppi

di una punizione di Satti. Il
2-1 invece nella ripresa: al 18’
palla persa da Burattini al li-
mite e Satti ha sfruttato la sua
buona punizione per insacca-
re.

«Abbiamo un po’ sofferto e
non abbiamo giocato bene,
ma abbiamo vinto – commen-
ta il presidente della Romana,
Gianpiero Pangon – Abbiamo
risentito della preparazione e
abbiamo sbagliato tanti gol
così come il Sistiana ne ha fal-
lito qualcuno. Satti si è riscat-
tato per le precedenti oppor-
tunità avute».

Il dirigente del Sistiana

D.A., Mauro Carbucicchio,
dal canto suo, afferma: «Pri-
mo tempo a favore della Ro-
mana e noi abbiamo fatto po-
co anche se abbiamo segnato
per primi per poi incassare il
pari in posizione da rivedere.
Nella ripresa abbiamo fatto
meglio e siamo stati più peri-
colosi rispetto alla prima fra-
zione. Avremmo meritato il
pareggio, considerando pure
che ci è stata annullata una re-
te di Lutman al 95’ per un fuo-
rigioco non chiaro. Sulla pu-
nizione di Kocic, finita sulla
traversa, non si è capito chi
ha colpito per primo la palla –

se uno dei nostri o dei loro –
prima del tocco di Lutman».

Un buon Campanelle ha
espugnato il campo dell’Auri-
sina per 3-0 (nel primo tempo
2-0) grazie a Nigris, Steffinlon-
go e Usai. Gara sotto control-
lo per i vincitori al cospetto di
un avversario ancora in una
situazione di cantiere aperto
e che puntava decisamente
sul campionato, per il quale
dovrà crescere di buon passo.

Nel girone Q il Sant’Andrea
San Vito ha fatto suo per 4-1
(nel primo tempo il risultato
era rimasto inchiodato sullo
zero a zero) il big match con

l’ambizioso Zarja ed è primo
con 9 punti (Zarja 4 punti con
ancora recriminazioni per
l’arbitraggio infrasettimana-
le, Roianese 3 e Montebello
Don Bosco 1).

Ciriello e Viola hanno por-
tato i bianco-azzurri sul 2-0,
Cermelj quindi a segno per i
carsolini, poi Zvech e Ciriello
a chiudere i conti.

Nulla da chiedere alla clas-
sifica per Montebello Don Bo-
sco e Roianese così da poter
fare qualche esperimento. E
alla fine la Roianese si è impo-
sta per 2-1, pur terminando
nuovamente in nove.

Sconfitti avanti con Car-
dea, pari di Nardini e – nella
ripresa – bianconeri ancora a
segno con Cantagalli. Forcing
finale dei salesiani senza esi-
to.

Massimo Laudani

COPPA ITALIA ECCELLENZA
Fraletretriestine
soltantoilKras
hapassatoilturno
San Luigi “beffato” per il sorpasso subito dall’Ism Gradisca
Si torna in campo mercoledì 2 ottobre con i quarti di finale

Il successo sul
Kras è una
notevole
iniezione di
fiducia per la
formazione di
Fabio Franti,
che ha lasciato
intravedere un
enorme
potenziale
(foto Bumbaca)

RomanabatteSistianaeavanzaintestaalgirone
Conclusa la prima fase della Coppa Regione di Seconda Categoria, ok Campanelle e Sant’Andrea
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